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ConduceViolantePlacido:«Ilsuocarismafruttodellapreparazione»

«Marisa Bellisario,
manager coraggio»
StaserasuRaiTreildocumentariosulladirigenteOlivetti

Sul set
Sopra Violante
Placido con
Rosetta
Nardelli
assistente di
Marisa
Bellisario; a
sinistra una
foto di Marisa
Bellisario nel
suo ufficio

C
oraggiosa, pionieri-
stica, innovatrice.
Sono solo alcuni de-
gli aggettivi utilizzati
da Matilde Bernabei,

Sandra Milo, Patrizia Grieco e
Franco Tatò per descrivere la
figura di Marisa Bellisario,
prima dirigente italiana di
statura internazionale ad af-
facciarsi in un mondo fino ad
allora considerato maschile
per definizione. Lo racconta
un documentario inserito nel

ciclo di «Illuminate» in pro-
grammazione stasera in se-
conda serata su Rai 3.
«Gentlemen and Marisa»,

come i relatori erano abituati
ad accoglierla «in mezzo alla
marea di giacche e cravatte
nere» è il racconto di una vita,
in chiave pubblica e privata,
oltre che di un ventennio di
storia italiana attraverso le ri-
costruzioni di chi lavorò con
lei sui primi elaboratori elet-
tronici della Olivetti, dei suoi
amici e della sua famiglia; ma

conseguenza del suo ruoloma
dalla sua preparazione. Era
una donnamagnetica, talvolta
glaciale, dalle risposte secche
e con un sottile filo d’ironia. E
a quel sorriso disarmante e ve-
lato di apparente timidezza,
abbinava uno stile estetico
personale e affascinante».
Una presenza, quella dell’attri-
ce, che conferisce spessore al
docu-film; nel suo ruolo d’in-
tervistatrice «mai provato pri-
ma e molto stimolante» ma
soprattutto nella sua progres-
siva immedesimazione con il
personaggio che impara a co-
noscere insieme allo spettato-
re. Violante Placido poi ag-
giunge: «Ho recitato davanti a
uno specchio guardandomi
negli occhi come non capita
spesso nemmeno nel cinema.
E poi devo dirlo, girare a Tori-
no mi diverte; sia per l’orga-
nizzazione che per la capacità
urbana — pressoché unica —
di valorizzare i propri spazi».
Sullo stesso tema si esprime

Gloria Giorgianni, produttrice
per Anele, insieme a Rai Cine-
ma, del progetto «Illumina-
te». «Quando abbiamo deciso
di occuparci di Marisa Bellisa-
rio non potevamo che girarlo
qui. La scelta è caduta sul Mu-
seo del Cinema, fenomenale
icona che ti porta subito a To-
rino, e sulle Ogr per la sequen-
za degli specchi; location che
Marisa Bellisario avrebbe si-
curamente apprezzato perché
evocano la sua capacità di spe-
rimentare e di adattarsi ai
tempi ma senza rinunciare al-
le proprie radici». Poi si lascia
sfuggire un’idea per il futuro.
«Tornare a Torino? Mi piace-
rebbe; magari per un ciclo de-
dicato a donne piemontesi di
successo. Ma i nomi, per favo-
re, non me li faccia ancora di-
re».

Fabrizio Dividi
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anche dei suoi avversari più
duri come Cesare Romiti che
ammette «in quegli anni il
Partito Socialista che la soste-
neva ci attaccava di conti-
nuo… ma lei era davvero in

gamba». Un ritratto imprezio-
sito da una ricca selezione
iconografica e damateriale vi-
deo d’epoca di programmi
mainstream Rai che oggi fan-
no riflettere sulla sua moder-
nità e sul suo appeal anche
nei confronti del grande pub-
blico televisivo.
A condurci nel suomondo è

un Virgilio, pardon una Bea-
trice, d’eccezione. Violante
Placido parla di una vera e
propria rivelazione: «Il suo ca-
risma — spiega — non era

● Stasera
alle 23.05 su
Rai Tre
va in onda
il documentario
su Marisa
Bellisario

● L’approfondi
mento fa parte
del ciclo

«Illuminate»

● È stato girato
a Torino e a
condurlo ci
sarà Violante
Placido

Carattere
«Era una donna
magnetica, talvolta
glaciale, dalle risposte
secche e ironiche»

DOVE
ANDARE

MUSEI
MUSEO EGIZIO (via Accademia delle
Scienze 6, tel. 011 5617776, 011
4406903). Orario: mar.-dom. 9-18.30;
lunedì 9-14. Il museo è, come quello del
Cairo, dedicato esclusivamente all’arte e
alla cultura dell’Egitto antico ed è
costituito da un insieme di collezioni che si
sono sovrapposte nel tempo. Mostra
Archeologia invisibile, (fino al 6 gennaio).
Viaggio reale e virtuale alla scoperta
dell’Antico Egitto.

MUSEI REALI (Palazzo Reale, Galleria
Sabauda, Museo di Antichità, Armeria
Reale, Biblioteca Reale, Giardini Reali e
Sale Chiablese - Piazzetta Reale 1, tel. 011
5211106). Orario: mar.-dom. 9-19, con
apertura biglietteria alle 8.30. Lunedì
10-19 (biglietteria 9.30-18).
www.museireali.beniculturali. Mostra
L’abate miniataore Felice Ramelli: un
capolavoro di Pierre Subleyras. Fino al 31
dicembre

MUSEO CIVICO PIETRO MICCA E
DELL’ASSEDIO DI TORINO DEL 1706 (via
Guicciardini, 7/A , tel. 011 546317). "
Orario: mar.-dom. 10-18. Il primo venerdì
del mese, ingresso gratuito dalle 13. Visite
guidate dal martedì al sabato 10:30,
14:30, 16:30, la domenica 10:30, 14:3,
15:30, 16:30. Il museo conserva
documenti, stampe, oggetti e plastici della
città e della Cittadella relativi all'assedio
del 1706. www.museopietromicca.it.

MUSEO DI ANTROPOLOGIA CRIMINALE
CESARE LOMBROSO (via Pietro Giuria 15,
011 6708195). Orario: lun.-sab. 10-18.
Museo fondato nel 1876 a Torino dal
medico e antropologo Cesare Lombroso.
Attraverso le sale espositive in mostra gli
strumenti con cui lo scienziato sviluppò la
teoria dell'atavismo, manufatti dei
detenuti, collezioni sullo studio della
devianza e lo scheletro di Lombroso.
Mostra I 1000 volti di Lombroso (fino al 6
gennaio)

FONDAZIONE ACCORSI - OMETTO
MUSEO DI ARTI DECORATIVE (via Po 55,
tel. 011 837688, interno 3) Orario:
martedì-venerdì 10-13; 14-18; sabato,
domenica e festivi 10-13; 14-19. Lunedì
chiuso. L’accesso al Museo con collezione
permanente è possibile solo con visite
guidate: ore 10.15, 11, 12, 14.15, 15, 16 e
17. Visite guidate sabato e domenica, ore
11, 17 e 18. Mostra Vittorio Corcos.
L’avventura dello sguardo. (fino al 16
febbraio)

CASTELLO DI RIVOLI - MUSEO D’ARTE
CONTEMPORANEA (piazza Mafalda di
Savoia, tel. 011 9565222. Orario: da
martedì a venerdì. 10-17, sabato e
domenica 10-19). Collezione
permanente di arte contemporanea in 33
sale del castello. Mostre «Da parte degli
artisti: dalla casa al museo, dal museo alla
casa. Omaggi alle opere della Collezione
Cerruti. Capitolo 1» (fino al 6 gennaio).
«Giuseppe Penone. Incidenze del vuoto»
(Fino al 2 febbraio) «Michael Rakowitz.
Imperfect Binding» (fino al 19 gennaio).
«Claudia Comte. Come crescere e avere
sempre la stessa forma» (fino al 23
febbraio)

JUVENTUS MUSEUM (via Druento 153
interno 42). Orario: lunedì, mercoledì,
giovedì e venerdì dalle 10.30 alle 18,
sabato, domenica e festivi dalle 10.30 alle
19.30. Aperto anche il giorno della partita.
Per info www.juventus.com.

PALAZZINA DI CACCIA DI STUPINIGI
(piazza Principe Amedeo 7, Stupinigi-
Nichelino, tel. 011/6200634,
www.residenzereali.it). Orario: martedì -
venerdì 10-17.30, sabato, domenica e
festivi 10-18.30. Chiuso lunedì. La
residenza, originariamente adibita alla
pratica dell'attività venatoria, fu eretta per
i Savoia. Mostra multimediale e immersiva
Vivian Maier - In her own hands (fino all'8
gennaio)

PALAZZO MADAMA - MUSEO CIVICO DI
ARTE ANTICA (piazza Castello 10, tel.
011.4433501. Prenotazione visite guidate
tel. 011.5211788) Orario 10-18, la
biglietteria chiude un’ora prima. Chiuso
martedì. Il primo mercoledì del mese non
festivo ingresso gratuito.

MAUTO MUSEO NAZIONALE
DELL’AUTOMOBILE “AVV. GIOVANNI
AGNELLI" (corso Unità d’Italia 40, tel. 011
77666). Orario: lunedì 10-14, da martedì
a domenica 10-19. La biglietteria chiude
un’ora prima. In corso la mostra Omaggio
a Sergio Scaglietti. In occasione dei 100
anni dalla nascita (fino al 19 gennaio)

GAM (via Magenta 31, tel. 011 4429518).
Orario: mart.-dom. 10-18. Mostre Pittura,
Spazio, Cultura. Opere di artisti italiani gli
tra anni sessanta e ottanta (fino al 4
ottobre 2020). Paolo Icaro. Anthology
1964-2019 (fino all’1 dicembre). Primo
Levi. Figure (fino al 26 gennaio)

MUSEO DEL CARCERE «LE NUOVE» (via
Paolo Borsellino 3, tel. 011 309.01.15, 011
76.04.881). Orario per visite guidate:
lunedì-sabato ore 15; domenica ore 15 e
17; 2ª domenica ore 9,15 e 17. Ricovero
antiaereo: sabato e domenica 17.15.
Sacro e profano: 2ª dom. ore 17.15.

REGGIA DI VENARIA REALE (piazza della
Repubblica 4, Venaria Reale, tel. 011
4992333 www.lavenariareale.it). Il
complesso ha i seguenti orari: mar.-ven
9-17, sabato, domenica e festivi 9-18.30.
Lunedì chiuso. Le biglietterie e gli ingressi
chiudono un’ora prima rispetto agli orari
indicati. Mostre:«Art Noveau. Il trionfo
della bellezza» (fino al 26 gennaio) «Il
Piffetti ritrovato e altri capolavori. I
mestieri preziosi» (fino al 19 dicembre).
«David LaChapelle. Atti Divini »(fino al 6
gennaio). «L’Annunciazione e Natività. La
maternità nelle opere e nella collezione di
Ottavio Mazzonis» (fino all’8 dicembre)

MAO - MUSEO D’ARTE ORIENTALE (via
San Domenico 11, tel 011 4436932, 011
4436927/8) Orario: mar.-ven. 10-18,
sab. e dom. 11-19. Chiuso lunedì. Mostra
Sulle sponde del Tigri. Suggestioni dalle
collezioni archeologiche del Mao: Seleucia
e Coche (fino al 12 gennaio). Mostra Di
grandi epopee e gloriosi guerrieri
giapponesi. Rotazione di paraventi
giapponesi al Mao (fino al 27 luglio).
Mostra Sulla via della Folgore di Diamante.
Rotazione di dipinti nella Galleria della
Regione himalayana (Fino al 5 aprile).
www.maotorino.it.

PINACOTECA GIOVANNI E MARELLA
AGNELLI (via Nizza 230, tel. 011
0062713). Orario: martedì - domenica
10-19.. Visite guidate su richiesta.
Collezione permanente ne Lo Scrigno,
progettato da Renzo Piano, con 25
capolavori di autori da Modigliani a
Tiepolo, dal Canaletto a Picasso. Mostra
Hokusai, Hiroshige, Hasui. Viaggio nel
Giappone che cambia. (Fino al 16
febbraio)

CAMERA - CENTRO ITALIANO PER LA
FOTOGRAFIA (via Delle Rosine 18, tel.
011.088.11.50) Orario: 11-19, giovedì
fino alle ore 21, chiuso martedì..
Mostra Wo / Man Ray. Le seduzioni della
fotografia (fino al 19 gennaio)

FONDAZIONE MERX (via Limone 24, tel.
011 19719437). Orario: da martedì a
domenica 11-19. Chiuso lunedì. In corso
la mostra «Emilio Prini» (fino al 9
febbraio)

MUSEO DELLO SPAZIO E PLANETARIO
DIGITALE (via Osservatorio 8, Pino
Torinese, tel. 011 8118740
www.planetarioditorino.it)" Martedì -
venerdì 9.30-15.30. Sabato, domenica e
giorni festivi 14.30-19.30. All'interno
mostra permanente «Sette volte 10.000 -
Dalla tua stanza ai confini dell'Universo».

MUSEO NAZIONALE DEL CINEMA ALLA
MOLE ANTONELLIANA (via Montebello
20, tel. 011 8138563). Orario: 9-20,
sabato 9-23, chiuso il martedì. Mostra
#FacceEmozioni. 1500-2020: dalla
fisiognomica agli emoji. Attraverso la
prestigiosa collezione del Museo
Nazionale del Cinema gli ultimi cinque
secoli di storia della fisiognomica.
Fino al 6 gennaio.

MUSEO DELLA SINDONE (via San
Domenico 28, tel. 011 4365832). Orario:
tutti i giorni 9-12 e 15-19. La visita al
Museo si effettua con l’ausilio di
audioguide. Il luogo stabilmente destinato
non solo alla devozione, ma anche alla
divulgazione, allo studio e alla conoscenza
del Sacro Lino

BORGO E ROCCA MEDIOEVALE (viale
Virgilio 107 - Parco del Valentino, tel. 011
4431701) Orario Borgo (ingresso libero):
da lun. a dom.: 9-19. Mostra interattiva
d’arte contemporanea Limen. (Fino al 24
novembre). Orario: 11-19. Visite guidate
interattive su prenotazione 011.7399833
oppure organizzazione@stalkerteatro.net.
Orario della Rocca Medievale: mar.-dom
10-19.

MUSEO LAVAZZA Via Bologna 32A, tel.
011.217.9621, www.museo.lavazza.com
Inaugurato nel 2018, il Museo Lavazza è
l’innovativo museo d’impresa, progettato
dallo studio internazionale di Ralph
Appelbaum e situato nella Nuvola Lavazza
che permette di intraprendere un viaggio
sensoriale-emotivo nella cultura globale
del caffè, attraverso un percorso
interattivo ricco di installazioni e contenuti
multimediali. Attiguo al museo, l’Archivio
Storico Lavazza, visitabile su prenotazione,
racchiude la memoria aziendale di oltre
120 anni di storia in più di 8.500
documenti, storie e immagini. Orari
mercoledì - domenica, dalle 10 alle 18.
Ultimo accesso alle 17:30

Numeri utili

EMERGENZE
Polizia di Stato 113
Carabinieri 112
Vigili del Fuoco 115
Emergenza sanitarie 118
Guardia di Finanza 117
Prefettura 011.55891
Questura 011.55881
Vigili Urbani 011.0111

PRONTO SOCCORSO
Guardia Medica (nott.fest.) 011.54900
Guardia Medica 011.5747
Guardia Medica pediatrica 011.2445411

TELEFONI UTILI
ACI Soccorso stradale 116
Telefono Azzurro 19696
Telefono Amico 011.0675050
Radio Taxi 011.5730
Pronto Taxi 011.5737

SERVIZI PUBBLICI
GAS 800900777
Elettricità AEM 011.195631
Elettricità ENEL 800901050

La scheda

Dal 22 a Copernico
Nasce «The Publishing Fair»
Dire che il libro «è un prodotto complesso»
può apparire una banalità, ma non se si
considera la quantità di lavoro che richiede e
il numero di figure coinvolte. Per raccontare
tutto questo è nata «The Publishing Fair»,
primo evento dedicato ai professionisti
dell’editoria, che si terrà a Torino, da

Copernico, dal 22 al 24 novembre. L’idea è di
Marzia Camarda e Lorenzo Armando, che
hanno creato un programma con 75
appuntamenti e 90 relatori da tutta Europa.
L’evento ha l’Alto Patrocinio del Parlamento
Europeo e di diversi enti locali, come Regione
e Comune, ma anche l’Aie. «Finora è
mancata una proposta così — ha detto
Walter Martiny, delegato piemontese
dell’Assocazione Italiana Editori —–, ma

nell’industria culturale il settore editoriale e
librario è il primo per fatturato, con 3,2
miliardi l’anno». Il Piemonte ha 137 case
editrici (8% del totale nazionale) ed è fra i
primi posti per la scolastica, con il 40% dei
testi. Fra gli editori più importanti c’è Lattes,
che ha titoli che arrivano anche a 150.000
copie all’anno. È uno degli aspetti di cui si
parlerà alla Publishing Fair. (p.mor.)
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Il ritratto

Ladonnavoluta
daTatò che lottò
per laparità
di genere

M arisa Bellisario
nasce a Ceva il 9
luglio 1935; dopo la

laurea in Economia e
Commercio entra alla
Olivetti nel 1959. In quegli
anni l’azienda leader nel
campo delle macchine da
scrivere stava sviluppando
il settore dell’elettronica e
fu proprio in quell’ambito,
fino ad allora dominio
incondizionato degli
uomini, che la giovane
Bellisario cominciò a
muovere i suoi primi passi.
In pochi anni diventa
dirigente e si trasferisce
negli Stati Uniti, alla sede
della conglomerata
General Electric dove
lavora allo sviluppo dei
primi computer. Segue
una lunga carriera di
successo: dal ritorno a
Ivrea al nuovo
trasferimento in Usa a
capo della Olivetti
Corporation America;
dalla direzione di Italtel
nel 1981, azienda di Stato
che fa tornare in utile in
pochi anni, alla presidenza
della Commissione Parità
Uomo Donna voluta da
Craxi nel 1984, anno in cui
Marisa Bellisario entra
nell’assemblea Nazionale
del Psi. Morirà il 4 agosto
1988 nella sua casa di
Superga dopo una lunga
malattia lasciando
un’immagine di sé forte e
laica.

F. Div.
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